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Chi sa coltivare il cotone, costruire le mac-
chine per raccoglierlo, le corde per im-
ballarlo? Chi è capace di progettare, rea-

lizzare, manovrare i dispositivi per filarlo, tinger-
lo e tesserlo? Chi tagliare la tela per confezionare
la camicia che indossa? E, naturalmente, chi sa
cercare, estrarre, fondere il metallo necessario a
produrre le forbici per tagliare la stoffa? Chi è in
grado di ideare e fabbricare le strade, gli auto-
mezzi, i negozi per trasportare, esporre e vende-
re l'indumento? insomma, oggi non vestirei que-
sta camicia, senza qualche migliaio (il numero è
difettoso) di uomini e donne che hanno lavorato
per me. Che dire delle scarpe, della tazzina e del
caffè, del treno e della sedia? Quanto promuove
il più semplice gesto è foce di un fiume di singo-
li, gruppi, di luoghi e tempi. In breve: un popolo,
chiaramente identificabile, eppure frutto di mi-
scugli, innesti e meticciati. Cibi, vestiti, abitazio-
ni, abitudini, lavoro, arti, economie, ritualità re-
ligiose e laiche sono trama e ordito di un tessuto
di affetti, pensieri, desideri, progetti e memorie,
senso comune e buon senso. IJn tessuto più vol-
te lacerato, ricucito, stropicciato e dispiegato; un
indumento che, come ognivestito, difende e ma-
nifesta chi lo porta... anche senza la sua piena
avvertenza e deliberato consenso. Il popolo è un'e-
redità, un lascito affidato alla generazione Mu-
ra, una spinta che alleggerisce la corsa verso l'av-
venire. In alcuni casi lascia in eredità anche de-
biti che la generazione successiva dovrà pagare.
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I popoli sono organismi talmente complessi da
richiedere una triangolazione di sguardi. E ina-
datto il binocolo composto da pubblico e priva-
to, antichi rivali, come segnala il loro stesso no-
me. Infatti, res privataè quanto vienesottratto al-
la res publica che, di conseguenza, è derubata,
"privata" appunto di qualcosa. La politica, spe-
cialmente dalla Rivoluzione francese, si è ridot-
ta ad arbitro tra le due contendenti, favorendo al-
ternativamente l'una o l'altra. Tale polarità ha

Uno studio di Dante Monda
ricostruisce il retroterra ecclesiale,
culturale e teologico di Bergoglio,
mostrando come il suo pensiero
possa aiutare a riabilitare
il paradigma democratico
alla custodia e alla promozione
del senso comune e del buon senso

lentamente consumato quanto la rende possibi-
le: il comune, vale a dire le esperienze originarie
affettivamente ed effettivamente vissute insie-
me, prima ancora di essere scelte e pensate. So-
no come le impronte digitali dell'umanità del-
l'uomo: la nascita, gli affetti, i gesti, la lingua, la
crescita, il lavoro, lamalattia, i passaggi delle sta-
gioni della vita, la morte. Sono così originarie e
primordiali da anticipare sia il privato sia il pub-
blico; affratellano prima del desiderio di stabili-
re qualsiasi relazione. Il comune è la madre lin-

gua; pubblico e privato due intonazioni che di-
ventano dialetti provinciali se separati dalla par-
lata originaria. Ora, il popolo, i popoli sono i cu-
stodi del comune, senza il quale si deformano sia
il pubblico sia il privato.
llbellibro di Dante MondaPapaFrancesco e il' po-
polo". Una sfida per la Chiesa e la democrazia
(Morcelliana, pagine 128, euro 13,00; prefazione
di Antonio Spadaro, postfazione di Andrea Ric-
cardi) hala fresca audacia della giovane età del suo
autore e il carattere pulito e argomentato del ri-
cercatore di lungo corso. Ricostruendo il retro-
terra ecclesiale, culturaleeteologico di papaFran-
cesco, evidenzia la portata di uno dei campi gra-
vitazionali del suo magistero episcopale e papa-
le, vale a dire la stima per il mistero del popolo.
Pur rimanendo nell'ambito della filosofia politi-
ca, Monda indica quanto la sensibilità di France-
sco per il popolo consenta dí rileggere in manie-
ra creativa realtà come il sensus fidei f deliuin e la
cosiddetta religiosità popolare, uno dei più si-
gnificativi luoghi di emersione dell"`incamazio-
ne" della fede. Il valore del testo di Monda risalta
in maniera più schietta quando diagnostica la cri-
si dell'attuale edizione della democrazia occi-
dentale: requisita dalla polarità pubblico-priva-
to, risulta incapace di rappresentare il comune.
L'agile volume mostra come l'insegnamento di
Francesco fornisca- anche extra ecclesiale - l'in-
nesco di pratiche e pensieri capaci di riabilitare il
paradigma democratico alla custodia e alla pro-
mozione del senso comune e del buon senso.
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